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Verbale di riunione del Consiglio del 14 settembre 2021 
 
L’anno 2021, il giorno 14 del mese di settembre, alle ore 10, in collegamento video per 
le restrizioni imposte dai provvedimenti governativi sull’emergenza Covid-19, ai sensi 
dell’art. 13, comma 8, dello statuto, si è riunito il Consiglio di ASSIFACT - Associazione 
Italiana per il Factoring, per discutere e deliberare sul seguente  
 

Ordine del giorno: 
 

1. Approvazione del verbale della riunione precedente 
 

2. Comunicazioni 
 

3. PNRR: principali linee di intervento e opportunità per l’attività di factoring 
 

4. Varie ed eventuali 
 
Assume la Presidenza il Presidente Fausto Galmarini, il quale chiama a fungere da 
Segretario verbalizzante il Segretario Generale dell’Associazione Alessandro Carretta 
e, constatata la presenza dei Vice Presidenti Massimiliano Belingheri, Simone Del 
Guerra, Alessandro Ricco,  dei Consiglieri Paolo Alfieri, Andrea Berna, Enrico Buzzoni,  
Anna Carbonelli, Gabriele Decò, Dario Greco, Sylvain Loiseau, Franco Marcarini, 
Simone Pasquini, Raffaella Pistilli, Ivan Tomassi, Stefano Zuccherato,  giustificata 
l’assenza dei Vice Presidenti Paolo Licciardello e Ruxandra Valcu, dei Consiglieri 
Antonio De Martini, Stefano Leofreddi, Carlo Napoleoni, Sergio Passoni, preso atto 
che sono altresì presenti i revisori effettivi Massimo Gianolli, Vittorio Giustiniani e Carlo 
Zanni e il revisore supplente Alessandro Bertoldo, e che partecipano alla riunione, 
limitatamente al punto 3 all’ordine del giorno, Goffredo Amodio e Marcello Stefanelli, 
(Accenture), Nicoletta Burini e Diego Tavecchia (Assifact), dichiara validamente 
costituita la riunione per discutere e deliberare sugli argomenti posti all’ordine del 
giorno. 
 
 

1. Approvazione del verbale della riunione precedente 
 
Il verbale della riunione del Consiglio del 22 giugno 2021 viene approvato all’unanimità 
(allegato 1.1) 
 
 

2. Comunicazioni  
 
Le informazioni relative all’andamento del mercato del factoring alla fine del mese di 
agosto 2021 saranno rese disponibili non appena possibile sul sito associativo, una 
volta completato il campione di riferimento. Dalle prime evidenze, relative ad un 
campione provvisorio ma comunque già significativo, emerge il consolidamento della 
crescita del turnover, più o meno in linea con quanto avvenuto a luglio (+12% circa). 
 
Per quanto riguarda il quesito all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali 
sull’applicazione del Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali 
(GDPR) alle operazioni di factoring not notification, gli approfondimenti svolti a suo 



 

 
 Consiglio 14 settembre 2021 2 di 3 

tempo in sede associativa, nell’ambito dei lavori della Commissione Legale e tramite il 
parere richiesto allo Studio Legale NCTM, hanno concordato sull’applicazione 
dell’esenzione dall’obbligo di informativa al debitore ceduto di cui all’art.14 comma 5 
lettera b) per le operazioni di factoring not notification. Il Consiglio di Assifact, nella 
riunione del 10 dicembre 2019, ha tuttavia ritenuto opportuno ottenere, se possibile, 
un parere dell’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, tramite l’invio di un 
quesito predisposto ed inoltrato direttamente dallo Studio NCTM, che si è reso 
promotore dell’iniziativa. Ad oggi, l’Autorità Garante non ha ritenuto di prendere 
posizione sui temi sottoposti alla sua attenzione, ma ha fornito, solo recentemente, 
una risposta interlocutoria al richiedente (lo Studio NCTM), affermando che non 
intende dare corso all’istanza, non essendo questa conforme alle linee di priorità da 
essa stabilite, secondo i princìpi stabiliti dal documento programmatico 2020-2022 e 
dagli obiettivi programmatici e  alla luce anche dei numerosi impegni gravanti 
sull’Autorità a seguito dell’entrata in vigore del nuovo sistema di disposizioni in materia 
di protezione dei dati personali.  
 
In attesa di una eventuale, futura pronuncia sul tema della Autorità Garante, il Consiglio 
conferma la validità della posizione associativa, relativa all’applicazione dell’esenzione 
dall’obbligo di informativa al debitore ceduto di cui all’art.14 comma 5 lettera b) per le 
operazioni di factoring not notification, che è supportata dai lavori svolti in seno alla 
Commissione legale e dal parere autorevole dello Studio Legale NCTM ed è 
ulteriormente rafforzata dagli orientamenti e pareri espressi dalle funzioni legali e di 
conformità di diversi Associati. 
 
 

3. PNRR: principali linee di intervento e opportunità per l’attività di factoring 
 
Il Presidente introduce il tema all’ordine del giorno, ricordando che, come già 
annunciato nella precedente riunione di Consiglio, Accenture si è dichiarata disponibile 
a collaborare con l’Associazione nell’individuazione delle opportunità per l’industria del 
factoring presenti nel PNRR, ed invita a partecipare alla riunione Goffredo Amodio e 
Marcello Stefanelli, (Accenture) nonchè Nicoletta Burini e Diego Tavecchia (Assifact). 
 
I colleghi di Accenture presentano un documento (allegato 3.1) che si propone di 
fornire una prima analisi del PNRR e declinare gli obiettivi ed il possibile ruolo del 
sistema finanziario come partner del Governo nel raggiungimento degli obiettivi 
prefissati con l’UE e come cinghia di trasmissione della politica economica del Paese. 
 
Successivamente si procede, con il supporto di un documento predisposto 
dall’Associazione (allegato 3.2), a identificare le principali aree di interesse nel PNRR 
per l’industria del factoring, focalizzando in particolare l’attenzione sul ruolo che può 
svolgere Assifact. 
 

a) Supporto all’esecuzione degli investimenti PNRR  

In questo ambito l’Associazione può svolgere un ruolo di advocacy per verifica della 
fattibilità riguardo al coinvolgimento degli enti pubblici, come attivatori di schemi di 
supply chain finance, e di studio dei processi di spesa diretta della PA in ambito PNRR, 
al fine della verifica di fattibilità di forme di intervento finanziario anche anticipate a 
valere sui fondi prenotati dall’ente. 
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b) Semplificazione dei processi della PA 

In questo ambito l’Associazione può svolgere un ruolo di advocacy per il 
riconoscimento del factoring fra gli strumenti utili a ridurre i tempi di pagamento, per 
una maggiore trasparenza, anche con mezzi digitali, dello stato dei processi contabili 
degli enti, nell’ambito del processo normativo relativo alle semplificazioni dei contratti 
pubblici, e di monitoraggio dell’implementazione della piattaforma unica di notifiche 
digitali, in una prospettiva di partnership con la pubblica amministrazione. 
 

c) Utilizzo diretto dei fondi da parte dei factor per progetti interni 

In questo ambito l’Associazione può offrire un supporto a FactDesk, qualora 
implementato, nella valutazione degli eventuali spazi di manovra per il finanziamento 
degli investimenti informatici necessari. 
 
Il Consiglio invita l’Associazione a procedere lungo le linee suddette, predisponendo, 
se possibile con il supporto di Accenture, un piano di azione orientato al coinvolgimento 
degli attori istituzionali. Potranno così essere individuati specifici progetti operativi di 
interesse per l’Associazione e per l’industria del factoring, ai quali dedicare, se del 
caso, risorse specifiche per la relativa attuazione. L’Associazione terrà aggiornato il 
Consiglio ed il Comitato Esecutivo sullo stato di avanzamento delle attività suddette 
ed è in ogni caso disponibile per affrontare, con i singoli Associati, problematiche 
particolari in tema di PNRR. 
 
 
Alle ore 11.25, null'altro essendovi da discutere e deliberare, la seduta viene tolta. 
 
IL SEGRETARIO                                                                          IL PRESIDENTE 
(Alessandro Carretta)                                                                  (Fausto Galmarini) 


